



AGRONAMENTI 


In Udine a demici- 
No, nella Proviucia 0" 
nel Itogno annitoL. 24 
sQmostro +» n.12 
trimontro. . + 
mesi. vien 

-Pogli Stati: dell'U- 
nione postale si ag- 
giungano lo spess di 
porto. î 





. Il Giornalo esco tutti i giorni, cccetiuate le domeniche — Direzione mi Amministraziono Via della 7% 


ASSOOTAZIONE PEL 1882 


ALLA 


PATRIA DBL FRIULI 





diano - Th TLure 24 
Semestre. » 12 
Tiimpestre, +» e 
tanto pei Soci di Udine che ri- 
cevono il Giornale a domicilio, 
quanto per quelli della Pro- 
vincia, e del Regno. 





Le. associazioni si ricevono 
unicamente al. nostro Ufficio di 
Amministrazione con firma. su 
di-‘uma scheda a stampa, ov- 
vero. a mezzo de’ R. Uffici Po- 
stali con vaglia, Ad ogni pa 
gamento corrisponde una bol 
letta stampata con ‘firma del- 
l'Ariniinistrazione. 


Ecco il, titolo d'un interéssantissimo 
Romanzo, che la. Patria del Friuli co. 
minciò ;a pubblicare col ‘numero del 
giorno È gennaio 1882, E un lavoro del 
tutto, recento, che, ci dipinge cou insu- 
perabile, ia Je passioni umane quali 
sono, in q 





















esta pane qu 
st’epoca nostra così, (opa 


di ‘contraddizioni la ve- 
mpre s'inspira il letterato 
— nuoce a quell’alto con- 
sale che fu, tutt'ora guida 
agli scritti da noi: pubblicati; Dopo letto 
uesto racconto, noi ci sentiamo mi- 
gliori, ci rallegriamo di essere uomini, 
erchè gli nomini di cui narransi in esso 
le tormentose lotte con la suprema. pas- 


sione, d'amore, ‘virilmento le sostengono. 








Altri Romanzi pubblicheremo in corso 
d'anno; fra i primi: 


POVERI CUORI! 
STRENVA PEL 138% 
PREMIO 
ai Soei della Patria del Friuli. 





Le.meraviglie del Piano-forte.. 


Tutti gli Abbonati di, un anno, sci mesi 0 tre 
mesi, 6 quelli che s'abbonerauino dal 1° gennaio 
per tin anto, set inesi 0 fré mesi, avranno di- 
ritto: a ‘ricevere per sole lire 10; un Album mu- 
sione. : È 
—cx_____—7mtìèàn1—_@é€ 
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AMORI DA OSPRIALE 


DI. 
| Infanzia 
(Beguo). 





L? artigiano | contemplava, attraverso 
le lagrime; il volto febbinle,: acceso del 
fanciullo, Trasse a sò.:il suo Giorgio, 
lo baciò sciogliendosi in lagrime e gli 
disse ‘all'orecchio con un lungo bacio : 

— Diventerai quello che vorrai, mio 
Giorgio ! ÎMa, te ne scongiuro, non istu 
diar troppo | ‘Abbi cura di te! Calmati ! 
ora tu.solo mi resti! . 

E dà allora Giorgio Villandry, spinto 
da. questa «vocazione violenta come un 
apostolato, studiò per: divenire . come 
l'uomo leggendario.»del. suo paese (1). 





Ei:sarebbe — lui — figlio di falegname - 


— ‘quatito era-stato Dupuytren + figlio 
delle Que‘opere. Studierebbe ‘aspramente; 





borgata dol Limosino, 


} Piohse-Buffitrd; 
{1} Piorte-Buffitre, i Doe 


dipartimento, dell'Alta-Venna, 
puyfron, ed'ove sì svolge il capi 
tolo! l° Però' volli riutsacciare ‘so proprio 
v leso! (Nota del’ traduttore). 
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Giornale politico - 





Le meraviglie del Piano-forta 


contenento cento pezzi di musiza del ‘valore 
realo di 200 lire. 
Riccamente dorato e rilegato in due colori. 


Le meraviglie del Piano-forle 


giustificano completamente il loro {itolo. Questo 
Album è una merariglie cos per i musicanti © 
le musicanti di prima forza, como puro per 
quelli di media c di piccola forza. 


Le meraviglio del Piano-forta 


formano uno splendido Album, contenente i più 
belli lavori musicali di Haydie, Auber, Mozart, 
Beethoven, Mendelssohn, Chopin, F. Schubert, 
Rossini, Mayerbeer, Halewy, Itancau, Weber, 
Bellini, Donizetti, Ch. Pollet, Listz, Kontski, 
Boicldieu, Kaikbrenner, Vancorbeit. E. Prudent, 
I. B. Duvernor, Vasseur, Lecocg, Faverger, Le- 
conppey, Ch.. Haas, Schumann, Neustrdt, Paul 
Rougnon, Jos. Franck. — Contiene pure i bei 
lavori di J. David: Aux filles d'Egypto, Ittrerie, 
A. ste Smyrniote, I) Almde, Soucenîr d'Oxident, 
Sourenir d'Enfance. La più parto dei waltzer, 
polke, mazurke e quadriglie sono di Arban, 0. 
Metra, H. Litolff, A. Marmonte!, Ad. Sellenick, 
E. Vienot, Francesini, H. ITerz, ecc. 

Questa bella collezione contiene cento pezzi di 
musica in gran formato, il cui valore rappre 
senta più di 200 franchi: al prezzo netto. 


Ogni Socio della Patria del Friuli 
che avrà pagato il prezzo d’abbona- 
mento o firmata la scheda per il 1882, 
potrà (dietro un nostro viglietto di ri- 
conoscimento) avere la suddetta Strenna 
dirigendo da sè solo l'importo a Milano 
all'Amministrazione del Journal d'Halie, 
passaggio Carlo Alberto, 2. 


RE 


Ieri ricorreva il quarto anniversario 
della morto del ite galantuomo, ed iu 
Roma un pio pellegrinaggio al Pantheon 
attestò come sempre vivo sia negli 
Italiani la vicordinza di Lui che fu il 
primo liberatore della Patria. Difatti 
da ogni parte della penisola  proveni- 
vano que’ pellegrini, e rappresentavano 
Associazioni politiche e di reduci dalle 
patrie battaglie, E là sulla tomba di 
Vittorio Emanuele si giurò un'altra 
volta di serbare immacolato il nostro 
diritto nazionale e la fede verso la 











| Casa di Savoja legata con gli alti 


destini d’ Italia. 

Ormai, come avevamo previsto, è 
sfumata la famosa alleanza tra Bismarck 
ed il Vaticano, creata dalla fantasia di 
alcuni pubblieisti che, pur di parlare 
di qualche cosa, si presero il diverti 
mento di gonfiare una bolla di sapone. 
Ma ora c'è qualche argomento più 
serio per le loro polemiche ; ora c'è una 
manifestazione della politica machiavel- 
lica del Bismarck assai più chiara, e 
tale da destare in Germauia vivissima 
preoccupazione. Alludiamo, cioè, ad una 
ordinanza imperiale del £ gennaio, 
riferita fra i telegrammi, che dichiara 
come sarebbe inammissibile e potrebbe 
ledere i diritti costituzionali del Re il 








non isperando, una staiua di bronzo sul 
piazzale della sua borgata; ma volendo: 
almeno che il suo nome, quello dell’ o- 
peraio limosino, non solo restasse, ono- 
rato, ma divenisse celebre, e sopra tutto 
— innanzi tutto — come soldato di. 
un alto dovere. 

E gli anni corsero, rapidi, laboriosi, 
il ragazzo eurvo sui libri, il padre ri 
masto al suo banco. 

Quando Giorgio raggiunse I’ età, Vil- 
landry volle che il figlio suo andasse 
a Parigi. 

— La compirai la ina istruzione! 

Molto gli dolse la separazione dal 
figlio, dalla sua gioia. La scienza non si 
regala. Si conquista, si acquisia. È la 
somma dello studio dei figli, del danaro 
dei padri. Egli avrebbe fatto dei ri- 
sparmi! Nou gli occorreva gran cosa, 
n lui: la sua più grande spesa era il 
tabacco. Questo non porta rovina, 
diceva sorridendo. — È lavorava più 
allegramente, sapendo che ciò riusciva 
a far di Giorgio uno scienziato, un vero 
scienziato. ° 

Abitando una cameretta del Quartier 
Latino, il giovane menava nella gran 
città la vita dello studente povero. .' 

Usciva poco, studiava molto, la mat-, 
tina allo spedate, il pomeriggio alla 
Scnola di medicina, ai uscendo dalla 
sala anatomica, ‘andava al Louvre a 
rintracciarvi, dopo il cadavere, il su- 
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rapprosentuno l'osercizio come emi 
tiauto dai Ministri responsabili enon 
dul Re stesso, e fa rimarcare como al- 


iPImperatoro spetti di dirigere perso- 


nalmento la polilica del Governo, cd 
essere obbligo di tutti i funzionari di 
sobtenero questa politica eziandio nelle 
elezioni. 


Or questa ordinanza imperiale è ar- | 


gomento di vivo polemiche fra la stampa 
tedesca, che la giudica come il principio 
di serie preoccupazioni interne. Anche 
la stampa italiana comincia a commen- 
taria, e nell'odiorna Riforma c'è un giu- 
dizio severo su questo atto delta politica 
del Gran Cancelliere, La Riforma dice 
che questa ordinanza passerà nella storia 
parlamentare d’ Europa come passarono 
le ordinanze di luglio, che costarono îl 
trono a Carlo X. 


oa 4 


(Nostre Corrispondenze) 


Sommario. Funerali civili d'un Prefetto — Flo- 
quet — pel 10 gennaio — numeri delta Fran- 
cia verso l’Inghilterta + delte duo 
Camere 2 Versaglia — scopi della revisione 
del Patto costituzionale = nubi all'orizzonte 
— facezio della Stampa parigina, 


Parigi 7 gennaio. 


L'altro jerì sì fecero le esequie civili 
del senatore Herold, Prefetto della 
Senna, con pompa di straordinaria so- 
lennità, ma puramente ufficiale; e s' io 
ve ne parlo, egli è per rimarcarvi es- 
sere la prima volta che il Governo 
interviene a funerali che non passano 

er ja Chiesa. 

È quasi certo che Floquei sarà il 
suo successore ; ed è lo stesso che sullo 
scalone del Palazzo di Giustizia gridò 
allo Czar Nicolò nel 1867: vive la 
Pologne. Egli è individuo molto rimar- 
chevole per la forma originale del suo 
grande cappello a larghe falde, benchè 
di forma cilindrica; e, quale avvocato, 
non aveva grande nomea, perchè i pochi 
processi politici în cui prese la parola 
non ebbero un esito felice per gli ac- 
cusati. Personaggio politico repubblicano 
sedicente radicale; ma, trattandosi di 
riuscire a posto eminente, non darebbe 
al Governo che lo impiega grande 
imbarazzo. 

Nel 10 gennaio si riaprirà il Parla 
mento, e ritiensi che tuita la parti 
gianeria Gambettiana darà voto sfavo- 
revole a Brisson per l'ufficio di Presi- 
dente della Cemera, perchè nel suo 
giornale il Siecle stigmatizza aspramente 
il grande Ministero circa le nomine 
invise alla democrazia, perchè il Mi- 
ribel, il Lunay ed il Weiss si suppon- 
gono futuri stromenti d'un colpo di 
Stai. 

Le trattative con l'Inghilterra pel 
rinnovamento del trattato di commercio 
sono definitivamente rotte, e cogl In- 
glesi, allorchè non sì sì accomoda în 
materia d’iuteressi, si corro rischio 
d' inimicarseli. Il Times non esita a 
_rr———————————< 6 








blime della vita nel sorriso della « Gio- 
conda » (1) 

Frequentemente scriveva a suo padre; 
quasi ogni dì le due creature erano iu 
corrispondenza. Il figlio raccontava le 
sue speranze, analizzava Î -suoi studii, 
diceva de’ suoi sogni. Il padre mandava 
al parigino le notizie dell’'oscuro vil- 
laggio. Lavoro ce n'era, Un bel di, 
alla boltegaja, venue in mente di am- 
mogliare Pietro Villandry con una ve- 
dova dei contorni, un buon partito, 
Piero non avea che 48 auni; la vedova 
30, Una buona massaia, cho avrebbe 
amato il galantuomo. Ma a che pen 
sava la bottegaja ? 

La madre di Giorgio era stata l’unica 
e duratura fiamma di Villandry. Per 
dutala, nov pensò mai rimpiazzaria. La 
sua. giovinezza l’avea votata a Marian» 
na, l'età sua matura al figlio sacrificava; 
tale sacrificio ora per lui grando e sen- 
tita gioia. D'altronde, il robi to artiere, 
senza sentirsi vecchio, s'accorgeva, — 
com'egli diceva per ischorzo. — di ri- 

(1) Lo stopendo quadro-ritiatto' dì Leo- 
nardo da Vinci nelle gallerie” del Louvre, 
rappresentante, come,si legge nel _ Vasari, 
monna: Lisa, lio. di Francesco ‘Giocondo: 
cittadina fiorentino — Porchè.lascinto .im-: 
perfetto, fa malamente restaurato. A - Fran: 
cesco È di Francia Sa 45000 frauc] = 
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lanciare la minacciosa frase essero l'a- 
micizia dolla Francia poco profitte: 
volo all''Inghilterea, 0 rimprovera al 
Governo francese di avore compromesso, 
colla sua ritirata, l'effetto della dimo» 
straziono di Dolcigno e fa soluzione 
della vertenza greca. 

Sugli affari d’ Egitto, benchè avesse 
fatto credere che l'unione della Francia 
coll’ Inghilterra fosso completa o si an- 
dasse sino a dire ch'erasi combinato 
un’ intervento armato dello due ‘ Po- 
tenze, oggi i nali di Londrà sono 
meno affermativi e lasciano intravedere 
che potrebbe il Governo della Regina 
irovar modo di assicurare i propri in- 
toressi in Egitto senza la Francia; Il 
grande ministro Gambetta trovasi dun- 
que în una situazione critica tanto 
all’interno quanto all'estero, e (come 
egli disse) font crague sous lui, dé 

Malgrado ciò, prosegue imperterrito 
la sua via verso la dittatura, e durante 
le vacanze del Parlamento furono dati 
gli ordini (non si sa da chi) perchè la 
sala del Congresso a Versaglia sin 
pronta a riceverlo, prima che’ lo due 
Camere separatamente abbiano deciso 
circa la necessità di tale riunione, 

Gambetta credesi sicuro della revi- 
sione parziale del Patto costituzionale, 
e spera di ottenere mon sole l’allarga- 
mento delle élezioni senaioriali, ma 
eziandio lo serutinio di lista, punto cui 
mira principalmente, benchè ‘la que- 
stione sia stata già risolta in modo 
negativo dal Senato nella passata ses- 
sione. E fu questo rifiuto del Senato 
che indispetti Gambetta; quindi il vero 
motivo della parziale revisione della 
Costituzione tende a fabbricare col nuovo 
sistema un Senato ligio, dipendente e 
se non nullo come la quinta ruota del 
carro. 

Il nuovo anno dunque fa il suo în- 
gresso in mezzo a fitte tenebre che non 
permettono di vedere una spanna lungi 
dal naso, perchè; od i progetti di Gam- 
betta riescono ed avremo la dittatura 
e con essa la prospettiva d’ un nuovo 
periodo di rivoluzione; od i suoi pro- 
gviti non riescono, ed allora è impos- 
sibile sapere chi prenderà in mano le 
redini del Governo. 

Come italiano, io desidererei l'avveni- 
mento al potere del partito radicale e 
anche socialista, perchè, avendo que- 
sto questioni economiche da risolvere, 
sarebbe meno intrigante e più cauto 
nelle questioni estere, e per la solu- 
zione delle questioni pendeuti potreb- 
besi sperare esito più equo e più ri- 
spettoso verso il diritto internazionale. 

In quanto alla questione romana, 0s- 
sia nl Papa-Re, come, ebbi l’ occasione 
di dirvi nelle mio lettere antecedenti, 
essa fu un fuoco fatuo che non produrrà 
il minimo incendo. Bismarck vorrebbe 
il papa sovrano politico senza truppa 
che lo difenda, per potersi impadronire' 
di lui nel caso tentasse di attraversare 
i suoi disegni. Il pontefice Leone XIII, 
uomo fine e diplomatico consumato, ha 
__—————_-  «a«a«a«A«A-- 


discendere la collina, cd il volto suo me- 
lanconico pure lo palesava. Lu sua 
barba diventava grigia, i capelli bian- 
chi anzi tempo. Da 14 anni avea co- 
minciato a piallare ie tavole, e da 34 
anni, senza mai tregua, le maneggiuva. 
L'unica sun ambizione era di vedere 
il piccino rimpiazzarlo, utile al paose, 
e d'avere un cantuccio dove fumare 
pacificamente la pipa al sole — dove, 
nell’estate, riscaldarsi como wa lucer- 
tola; e d'inverno un focolaio dove se- 
dere accanto alla vivace fiamma — forse, 
chi sa? giochereliando con qualche vispo 
nipotino. Ecco le modeste domando di 
papà Villandry al destino per i suoi vec- 
chi giorni. 

Giorgio era ben più ambizioso, della 
logiitima ambizione dei forti.. Si dava 
tuito allo studio, dominando. il primo 
ribrezzo che gli-avea causato l’anfitea- 
tro, la vista dei cadaveri tagliati o se- 
gatì, dritto pel suo cammino como’ îl 
soldato all'assalto della fortezza, 0 ris- 
contrando: pur .troppo come diceva «il 
dottor Rabelais.(1) » che:tal professione. 
era fastidiosa molto e melanconica; ma: 
sentendo una fierezza altera, ripetendosi 
che.il medico sta sulla breccia; cacciando . 














«{):Rabelais, il celebre. autore ‘di Gargantua- 
è Fantagruet — fu-a sun-volta preto, medi»: 
co;.e.morì curate: Cordigor et medicus, dein. 
pastor, ot .intus obivi. Cu aa 

























ed in Mercatovecchio presso il negozio Bardusco ‘o presso 11 talaceajo. 














Non si acciao. 

- foaetaioni, se pun a 
- pagamento astecipa 
? 1, Per una sola vola 
Hi IVA pogita conte 

È aftif Jaffa linea, Per 
| "pit vallo sf fur tit 
abimono, Articoli co- 
municati in Illo pae 
gian cent. 16 a linea 


fintato il tranello o troverà modo di 
vapattumansi col” italiani, clio sono, 
dopo tutto, i figli primogeniti della 
Chiesa, @ cho, se esigono libertà di cre. 
dero a loro modo, non si faranno mui 
persecutori del clero como i Sanscu- 
Tottes del 99 in tutta ln Francia, quando 
si diedo la caccia ni proti e so no su» 
crificarono a migliaia. 

La stampa ‘patigina vorrobbo pron 
dere in ischierzo le parolo serio pronune 
ciato dal Ite Umberto ai visitatori del 
capo d'anno, e si consolano tra loro i 
nostri giornalisti, quasi tutti ostili all'I- 
talia, dicendo che l'Italia ‘offresi n chi 
le promette ‘qualche cosa 0 ché, non 
trovando clienti, finirà per'darsî gratis. 
Invece noi italiani,’ girando lo 'sgnardo 
intorno, abbiamo motivo di'veramonte 
consolarci, perchè ci sentiamo forti 
dell'unione ira principo e popòlo, men- 
tre altrove-gli ordini civili sono minac- 
ciati dalla lotta dei partiti e dal ‘pori- 
colo di rivoluzioni politico-sociali , che 
allo stato latente paralizzano tutto, esi- 
stendo la paura che il minimo attrito 
possa produrre gravissime conseguenze. 

. Nullo, 


Roma, 8 gennaio. 
La Riforma ha diffusa jeri una noti: 
ziu che destò commozione vivissima, cioè 
che il Generale Garibaldi irovavasi pe: 
ricolosamente ammalato. Ma poi seppesi 
la notizia non essere fortunatamente ver 
ra ed occasionata dalla partenza di. Me- 
notti e Ricciotti per Caprera per affari ‘di 
famiglia. Anzì dicesi che'sieno già'tot: 
nati a Roma, e che la salute ‘del'Ge. 
nerale, malgrado ‘i soliti acciacchi, sia 
buona. di 
Oggi o domani arriverà l'on. Sella; 
almeno i suoì amici lo aspettano, Tquali 
lasciano intravedere il pacificamentò di 
lui con l'on. Minghetti, del che mi per: 
metto di dubitare, e' specie se, per'{e20 
ci voglion mettere l’on. Nicotera, Vi 
ripeto; assai dubbioso è tuttora il futuro 
atteggiamento dei gruppi; anzi, per 
capire qualcosa, converrà vedérli. in 
azione al riaprirsi della Camera. * 
L'on. Zanardelli, intanto, è andato 
per pochi giorni a Brescia, Il degno 
uomo abbisognava davvero d’un'‘pò di 
riposo (riposo relativo) dopo così ‘pro- 
lmgato e pertinace lavoro. E a propo» 
sito dello Zanardelli, vi confermo che 
non esistono dissensi tra lui ed altri 
Ministri. Carini i nostri avversatii, che, 
non poterido meglio, immagitiano! ad'ogiii 
ora discordie intestine nel Ministero, 
oggi sulla polifica interna, domani sulla 
politica estera, e così via. P, e. adesso 
fanno il Baccelli alleato strettissimo del 
Mancini nel voler tenere il broncio, alla. 
Francia; mentre l'on. Depretis cd altri 
Ministri vedono necessaria la longani» 
mità, ion essendo noi così forti, e pre 
parati: agli ‘eventi, da provocare Îl risen- 
timento' de’ pseudo-Repubblicani d’ olue 
Alpe. Maio a queste e simili dicerie 
non presto fede, e credo che tutti i 














la morte, strappando le: vittime . già 
segnate, dostinato. lui a morire giovane; 
quasichè il putridume dello spedale ‘0 
Fatmosfera delle sale debilitassero un po” 
alla volta î più robusti. Ed ei sentiva: 
anco un orgoglio genero guardando 
in faccia, a, questa esistenza lentamente 
avanzantesi, di schiavità e di pericoli 
continui, d'ogni giorno, da lui abbrac- 
ciaia ‘con ardente fervore, scorgeiido, 
sulla cima .il professorato, l'Accademia, 
di Medicina forse, e, meglio che tuttò,, 
una vita votata alla scienza, utile. - o 

Dopo i primi esami, subiti i. concor 
e gli auni di pratica esterna, pagati col, 
denaro duramente guadagnato dal pu 
dre, - Giorgio Villandry. superava con, 
rimarchevole ‘nuniero di voti .Îl conco! 
so al posto di assistonte, vi ì 
laniemente, sia negli esar 
negli ‘orali; ’i candidati-estori 
nio lui aspitavaio” È 
spetale, di vestire ibi 
Nel * componiment 
di'patologià, presentivi : 
vello! ed indicava‘i'lavori ‘ché dovevbi 
erear la gloria di Charcot e Bret iva 
lo "azioni ' delle! corventi ‘ eletttiche 
mervi, 0%. | ti 






































(1) Negli !spedalì “di Parigi “primi 
‘assistenti, doranito la -visite i coprono, lin) 
tutto..il corpo, con un ‘tunîea’ che s'allacci: 

al collo ed ai fianchi.:.:.; (Nota del inaduttore)i 
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Ministri, niuno eccettuato, non abbia 
altro di mira se non Ja sicurezza © la 
dignità del Paese. De oa 

Avete letta sui Giornali di Roma ‘la 
bella Relazione del Depretis, qual mi- 
nistro dell’ interno, con cui accompagna 
alla Camera lo scliemia sulla Riforma 
elettorale ritoccato dai patres di Palazzo 
Madama? E che ve ne pare? A mo 
sembra prova di saviezza, di temperanza, 
di abilità, : Dicano che vogliono in con- 
irario; ma l'on, Depretis ha molto 
tatto, e sa dominar la situazione. E ora, 
poichè la Commissione parlamentare ha 
accolto le modificazioni del Senato, sem- 
pre più è da ritenersi sicura la pubbli- 
cazione della, Legge entro gennaio. E 
avvenga pur presto I’ applicazione di 
essa, perchè 1° Ttalia abbisogna d’ una 
cosa sola, cioè di avere una Rappre 
sentanza meno faziosa, e meno vaga di 
crisi? 

Quanto a pericoli dall’ estero, non li 
credo imminenti; quindi si avrà il tempo 
necessario a predisporre le alleanze. Per 
ora sì provveda a renderci forti, e per- 
ciò rispettabili. Giorni fa, il Diritto dava 
l'elenco delle vostre milizie, e da esso 
appare come qualche cosa si è fatto, 
specie a merito del Ricotti ed immediati 
successori, E si pensa anche alle forti- 
ficazioni; e quelle di Roma, momenta- 
neamente interrotte per difetto di fondi 
in bilancio, saranno subito ed alacre- 
mente condotie a termine. L'on. Ferrero 
è uomo fermo, è ministro d’una opero- 
sità singolare. 

I Giornali danno ora per pascolo 
alla curiosità de’ lettori notizie circa 
il processo Sbarbaro, ma io non amo 
intrattenermi su questo incidente, da cui 
i nemici del Baccelli sperano di rica- 
vare gran profitto. To, alla mia volta, 
spero che rimarranno con, tanto di naso. 

Un altro incidente. Il comm. Vit- 
torio Ellena, direttore generale delle 
Gabelle, funzionario ed economista sti- 
matissimo, corse un brutto pericolo, 
cioè di vedersi insidiata la vita da un 
sicario prezzolato. Dicesi che un tal 
Schiavo, uffiziale alle visite doganali, 
destituito dall'impiego, abbia armato il 
braccio dell'assassino, e diconsi altre 
rai di cui non mi occuperò, 
lasciando al Giudice istruttore .di far 
il suo mestiere. Ad ogni modo dopo il 
revolver lanciato a Montecitorio, anche 
so è indizio gravissimo della non edi» 

cante moralità di uomini che, a stret- 
to rigore di vocabolo, nou sono volgo! 

Chiudo con una cnriosità del giorno. 
Dovete sapere che in. Vaticano si’ fece 
il censimento come in qualsiasi altra 
casa di Roma, e che dal Papa all’ulti- 
mo fantaccino della guardia al portone, 
tutti sono iscritti nella scheda. Or si 
saprà con precisione il numero fe le 

ualifiche del servidorame dei Palazzi 

postolicì, perchè fu lo stesso Leone XII 
che volle così. E dovrebbe fare qualche 
cosa di più; cioè rinunciare alla velleità 
di ritornare al passato, ed acconciarsi 
al presente ordine di cose! 


Fa 
NOTIZIE ITALIANE 


Si ritiene che 1’ onor. Mancini affret- 
terà non solo la pubblicazione dei do- 
cumenti relativi ai fatti di Marsiglia, 
ma anche di quelli concernenti. Ja in- 
chiesta di Sfax. 

— Si smentisce che il governo ita- 
liano siasi rivolto al governo inglese 
per domandare il suo concorso in un° a- 
zione comune per determinare la Francia 
ad un'equa soluzione della questione 
di Sfax, e così è pure smentito ‘ che 
l'Inghilterra abbia rifiutato )’ invito. 

— Si assicura che il re e la regina 
verso la fine di gennaio si recheranno 
a Napoli. & 






























Mn 
NOTIZIE ESTERE 


Austria, Un dispaccio dell’ Agenzia 
Reuler viennese sul recente passo della 
Francia e dell'Inghilterra in Egitto dice’ 
che fu accolto con riserva in quanto ai 
particolari, mancando finora notizie 
dirette ; esprimesi ‘generalmente la con- 
vinzione che la quistione egiziana di- 
venendo urgente în seguito a qualsiasi 
circostanza è e deve rimanere questione 
alla cui soluzione tutta ) Europa deve 
partecipare. 

Francia. Il Figaro crede che le ele- 
zioni avvenute domenica equivalgano 
alla morte del Senato. Il Debats con- 
stata che Îa maggioranza dei nuovi 
eletti si pronunziò avanti lo scrutinio 
in favore della revisione più o meno 
limitata. 

— 1 giornali mrancesi si occupano 
del rescritto dell’ imperatore Guglielmo, 
constandone la gravità. 

Inghilterra. I giornali inglesi consi- 
derano il rescritto germanico un vero 
colpo di Stato che condurrà ad una 





















































































situazione del Papa. ce o9Ie di lusso, omo sono i zigari ed 


— Un grande meding approvò ua 





7 sati il tabneco, è addirittura una mostrio». 

mozione favorerele alla ridare dello | sità quando si tratta di un genere ine puitermi stanno în Italia morendo L..» | golosio frasicosi 0 lo cup l 
tariffe, onde facilitare i trattati di com | gispensabile alta saluto pubblica. Ricorio cssoro la questione del «salo | papali ci costringono a. toner asciutto ; 

TRSECIO: fo tentato dimostrare meglio che perte integralo. del ma della | lo polveri, senza lo quali colla vigilanza 

ss mi fosse possibile lo ragioni diverse, inistra; ricordò la formaziono di un | © col buon diritto si conchiudo poco. 

TTT ma chè si congiungono e s' appoggiano | Comitato permanento alta Camera, come | Mn v'è modo a modo di far danaro, e 

reciprocamente, per lo quali noi ab. lo di deputati di tutto lo gradazioni possimo fra tutti è quello, cho ne dis 

lo lodò; porché ln do- | secca le fonti coì disiraggoro od estonua» 


biamo il diritto cd il dovoro di recla- 
mare la graduale diminuzione del sale 
sono ragioni cho nessuno impunemento 
potrebbe oppugnare senza dichiararsi 
nemico della verità, dolla giustizia, della 
stessa umanità. Se l'egoismo, le idec 
retrive, il quietismo possono arrestare 
o ritardare il processo logico ed inasu- 
rabilo nella società civile, mostriamo 
anche con questa manifestazione cho 
la democrazia, la suna, la vera domo» 
crazia, è sempre al suo posto, non 
viene mai meno ai propri doveri ed ha 
fiducia nella santità delle cause per le 
quali essa imprende generose lotte. 

Il signor Larese lesse quindi un suo 
discorso, pure in diversi punti applau- 
dito! « Il Cadore — disscegli — » che 
da parecchi secoli diede prove indubbie 
di patriottismo per l’ Italia quella terra 
che fu sì nobile e generosa di prodi per 
la liberazione dall’ austriaco giogo 
questa Svizzera della nostra Italia, — 
meritava in questo Comizio un rappre- 
sentante più autorevole di me... Vi ri- 
corderò il 18 marzo 1876 — epoca 
della caduta di quel Governo che per 
molti lustrì ci diresse — di quel Go- 
verno che ebbe l'abilità di trovar il 
modo di imporre l’odiosa tassa sulla 
polenta. 

Sorse a surrogarlo il partito opposto, 
quel partito che volevasi far credere 
rovinatore ‘delle nostre finanze; ma 
1° abilità di questo valse in tal modo a 
sistemare le odiose tasse, per il’chò il 
nostro contadino ne risentì grande utile, 
dall’ abolizione specialmente di quella 
sul macinato. 

Abbiamo quasi sanate le profonde 
ferite del 1866; abbiamo consacrato 
oltre un lustro'con energia febbrile 2 
sistemare le nostre amministrazioni, a 
correggere i difetti delle nostre leggi — 
non più tempo-da perdere — quelle 
tasse che gravifino sul povero, quelle 
tasse che devonò dirsi odiose — è me- 
stieri prenderle în disamina — è me- 
stieri dico, sensibilmente diminuirle. 

«La graduale abolizione della tassa 
sul sale, che deve dirsi il complemento 
della benefica soppressione di quella sul 
macinato, è reclamata dalla salute pub- 
blica, e dell’ industria. Non domandiamo 
esenzione di tasse sulle . vetture, non 
sui teatri, non per le feste da ballo — 
chiediamo il sale, dopo che ci fu con- 
cessa la polenta. Non neghiamo che gli 
oneri che gravitano il pubblico erario 
debbano soddisfarsi colle tasse — ma 
sta appunto nell’ abilità dei nostri rap- 
presentanti imporle dove meno odiose 
riescono — voglio dire spimmare il 
pollo senza arrecargli dolore. 

È una questione codesta di combat- 
tere la palagra — questo malore che 
affligge quella classe che ci procura con 
lunghi sudori la soddisfazione dei primi 
bisogni della vita. 

L’ agitazione che va lungamente svol. 
gendosi ad iniziativa degli abitanti delle 
alpi carniche — non v' ha dubbio che 
procederà costante; © trovando facile 
eco nel resto della penisola, è qualche 
cosa approderà. 

Questo sarebbe un altro passo sulla 
via del vero progresso — di quel pro- 
gresso dal quale ci è lecito attendere 
ottimi frutti non lontani. 

A nome quindi dell Associazione De. 
mocratica del Cadore, e quale rappre» 
sentante il Tempo. di Venezia faccio 
piena adesione alla proposta dell’ ono- 
revole cav. Pontotti, e faccio voti perchè 
alla Camera si rinforzi la schiera dei 
propugnatori di questa santa causa. » 

Parlò quindi il signor Pio Italico Mo- 
dulo, con un discorso conciso e vibrato. 
Penso, diss'egli, e voi tutti penserete 
meco, che il vero progresso non ‘con- 
siste soltanto nelle scoperte di nuove 
forze motrici, di una nuova vibrazione 
acustico o del miglior adattamento del- 
l ingranaggio di una macchina o nella 
conquista dî un regno; ma clie ci voglia 
ben anche il vero progresso morale ed 
economico. Smiles e Mazzini mettono il 
benessere della società nel progresso 
morale ed economico di essa. La tesi 
di oggi — quella tesi che qui ci raduna 
— è appunto quella che meglio mon: 
presenta il progresso dai due grandi 
pensatori agognato. Noi vogliamo che si 
abolisca — gradualmento — la tassa 
sul sale. I ricchi lo hanno compagno 
alla loro mensa; il povero no, perchè 
costa troppo. Noi chiediamo al Governo, 
che abolisca una tassa la quale mira 
alla vita dei nostri agricoltori, perchè 


CRONACA PROVINGIALE 


La questione del sale 
ed il Comizie di Sacile. 
Sacile, S gennajo. 
(Contimazione, vedi numero di 
Ii cav. Pontotti, dopo leito il suo or- 
dine del giorno, pronunciò il seguente 
applauditissimo discorso : 
Corrispondendo a gentile premura di 
codesto Comitato, e prendendo parte at- 
tiva al Comizio, ho inteso contribuire 
al nobile ed umanitario scopo che oggi 
vivamente ci preoccupa. 
Tutte le cause, tutte le questioni 
hanno avuto il loro stadio dî utopia per 
il quale dovettero subire prove duris- 
sime; e se queste valsero a dare la 
vittoria ai loro propugnatori, noi dob- 
biamo ben rassegnarci a vedere ancora 
contrastaia, a sentirci ritardata quel. 
I importante riforma che preoccupa tutti 
i veri amici del popolo. E_ lungi dallo 
scoraggiarci per le dubbiose vicende 
del compito nostro, dobbiamo insistere 
nello intento con quella costanza e con 
quell’affetto che meritano le cause giuste 
ed umanitarie. 
Perchà, o signori, qui non si tratta 
che di giustizia e di umanità. Non nego 
che la graduale diminuzione del prezzo 
sul sale importi seco eziandio il compi- 
mento di una promessa inclusa nel 
programma liberale di Sinistra, mercè 
cui le cure del Governo precipuamente 
dovevano e devono rivolgersi ad alle 
viare le infelici condizioni del proleta- 
riato, la misera condizione economica 
delle classi meno abienti. Ma più che 
soddisfare alle legittime esigenze del- 
l’attuale politica, innanzi tutto, la que- 
stione reclama una sollecita risoluzione 
per le considerazioni di ordine pubblico, 
di economia sociale, di igiene! 
Noi vediamo pur troppo che finora 
le classi povere furono molto trascurate: 
cosa si è fatto per esse ? Molte parole, 
molte promesse, che lasciarono il tempo 
che trovarono, e non fu che dopo una 
lunga lotta, ch'ebbe eziandio sanguinosi 
episodii, che il popolo potè veder vo- 
tata la graduale abolizione della tassa 
più inigua che mente umana potesse 
escogitare: quella sul primo e più ne- 
cessario alimento dell’ uomo. E se si ri- 
conobhe indispensabile, di tutta giustizia, 
levare l’odioso balzello, regalatoci dai 
rovinatori della patria, quel balzello che 
colpiva la materia colla quale si confe- 
ziona l’ oggetto di prima necessità per 
Y uomo, non è altrettanto doveroso di- 
minuire il prezzo dell’ indispensabile ele- 
mento che si congiunge alla materia 
prima? Infatti igienicamente noi lo ri- 
conosciamo quale una cosa a cui non 
si può rinunciare : îl sale s'impone per 
la salute pubblica. E dunque, come può 
la classe meno abiente, impotente a pa- 
gare i pochi centesimi di costo della 
‘materia prima, come può raggranellare 
i molti che ci vogliono per il sale, per 
quest’ altra materia che non può dis- 
giungersi dall’ altra? E non è giusto 
che il popolo si lagni di codesto trat- 
tamento che fa ai pugni colle moderne 
teorie di umanità e di filantropia? E 
se questo malcontento si facesse alto, 
si estendesse, serpeggiasse più deciso ed 
accentuato nelle masse, di chi la colpa ? 
Ecco le ragioni di ordine sociale, di 
economia, di igiene che s' affacciano 
alla mente del vero amico della giu- 
stizia e del ‘benessere umano. 

Voi vedete quei volti smunti, gialli, 
su cui leggesi l’ immobilità dello sguardo 
e l’ ebetismo della mente; quei corpi 
in cui avrebbe potuto scorrere sangue 
rigoglioso, e ‘che avrebbero avuto una 
vitalità, sono affetti da un male terri- 
bile: la pellagra. È bisogno ch'io vi 
dica che la mancanza del sale negli 
alimenti di questa povera gente, è la 
causa precipua del morbo che fa tante 
vittime? No: perchè voi lo sapete ed è 
dimostrato splendidamente. Dunque è 
evidente anche per chi non yuol ve- 
dere, che è imperiosamente obbligata 
la società a levare il prezzo esorbitante 
del sale a diminuzione dei tanti mali 
che pesano sul proletario. 

Ma non meno incalzanti sono le ra- 
gioni di moralità che dovrebbero far 
sì di togliere al più presto una così 
sproporzionale differenza fra il costo 
del sale ed il prezzo che si fa pagare. 
Dappoichè noi sappiamo che il sale non 











grave crisi costituzionale, 


costa che una centesima parte di quello 





PATRIA DEL FRIULI 


fore sia la mancanza di sale, Non dimon- 
{ichiamoci : che ben novanta sotto. mila 


politiche — 0 
mocrazia non è 
c'è una ingiustizia da riparare, ed un 


mizio di Sacile; fa voti perchè i Comizi 
moltiplichinsi, 
le forze, perchè dovunque in Italia la 
voce dal Friuli sollevata si ripercuota; 
inquantochè in una battaglio non sì 
sono firato abbastanza schioppgttate 
finchè o non è distrutto o non. si è 
1 sbaragliato il nomico. 


dell’oratore venne interrotta da una- 


Gasperotio. — 
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(30 ufficiali prussiani entro- | cho sì vendo; ‘Gdl Governo si fa così | ira la causò Dpincipali di quell'orribilo | zatti.e Borafini, il quale ultimo abbiamo :, 
mite geo tunso per riorga- | uno spcculatoro, ‘un mo! sta; a | morbo — oscuro nella sua origino — {1 piacero di avor ira noi quale colonnello 
nizzarlo. È danno di chit Do] povero: sur un go: tremonido nel <suo sviluppo + esizialo | ne reggimento pui di stanza. * ; 
Spagna. IL Correo, giornale minisie- nero di prima, di assoluta nocessità! È | no' suoi. effetti — cho la pollagra ; Htelllssima la lettera del'prof. trà 
riali o, I governo non ricevetto | voramouto ‘enorma codesto fatto, © non: poichè Al prof; Lombroso o por ul imo | Scolari, sempro prosento quelo si pai 1, 
dalla Germania alcuna: nota riguardo valo la scusa: di alcuni cho . ‘aucho: l' eccellente logo signor | di parare «al popolo il Hingunegio, 
il preteso € gresso or discutero la | (avo dal punto, di vista della. tiva, { Manzini di Udino mostrarono qualo ine | diritto 0 ‘della verità, Il prof. Scolari 
ul io r daceliò so anolio questa è giustificata domabile coofficionto di sì torribilo ma- | dico nella sua Tottera non credere che 
il Govorno assottigliaro la sus: 












esclusiva, ma finchè 







dolore da Ienire, ella riconosco di aver | dei pollagrosi, in Italia, per un terzo 
sempro un programma da compiore. circa apporimionti al Veneto, nel' Friuli 
Si compiaco dol movimento iniziato ini solo alibiamo ventun pellagroni por. 
Friuli e continuato collo splendido Co- | ogni {1000 agricoltori. Umanissima è: 









perchè si associno tutto 














Più volte la fraso scultoria e vivaca 


Sorge quindi il signor 
Cittadini! — diss’ egli. 
— Quaranta Fomni or sono ebbe luogo 
in provincia di Foggia un solenne Co- 
mizio inteso, come il nostro, a propu- 
guare la graduale abolizione della tassa 
sul sale. Fra le altre adesioni una ‘im- 
portantissima ne fu letta, concepita in 
questi termini: «Il sule a 55 centesimi. 
il chilo è un farto; e perciò dobbiamo 
combatterlo». Chi scriveva in tal guisa 
era un uomo davanti al quale noi tutti 
dobbiamo inchinarci, era un uomo be- 
merito della patria e benemerito del- 
l'umanità; era in una parola Garibaldi 
— il generale. Garibaldi, la più grande 
individualità del secolo, la persona che 
sintetizza le più nobili aspirazioni del 
popolo. . 

Cittadini! Le parole del generale Ga- 
ribaldi noi tutti dobbiamo incessante» 
mente ripetere ad alta voce, finchè esse 
non giungano a pesare sull’animo di 
chi ci governa, finchè una sapiente ri- 
forma non venga attuata a sollievo di 
tanti infelici che, a dauno del loro alito 
vitale, sono costretti — stante. l' enor- 
mità del prezzo —.a considerare il: 
sale come un frutto proibito. 

Una infinità di malattie sono gene 
rate dalla mancanza e. pochezza «del 
sale neì cibi; malattie che fiaccano 
l'organismo dell’uomo, che fanno po- 
polare gli ospitali e î manicomi, — ma- 
attie che ben sovente ci conducono al 
sepolero. 

Combattiamo dunque tutti quanti per 
propugnare la graduale abolizione della 
tassa sul sale; e facciamo voti perchè 
al Parlamento i nostri deputati, non si 
facciano paladini della pellagra, e con- 
ducano a termine questa desiata riforma, 
che interessa tanto d’avvicino le classi 
più diseredate e misere del popolo ita- 
liano. 

Dopo di lui montò alla tribuna lav 
vocato Cimolai il quale concluse il suo 
“breve discorso con questa frase effi- 
cace : Se Giulio Cesare — scoperchiando 
lavello sno — risorgesse per ricercare 
fra noi que’ forti soldati delle sue car- 
niche legioni, e riscontrasse invece 
volti allibiti, sparuti de’ nostri conta- 
dini; salito in Campidoglio, esclame- 
rebbe disdegnoso: — Date sale ai miei 
soldati, se volete che li conduca alla 
glorial — 

ll signor Del Bianco quindi — rap. 
presentante della Patria del Friuli del 
Secolo e del Raccoglitore — lesse le po- 
che seguenti parole: 

Il prof. Massimiliano Callegari volle 
con calde affettuose parole ricordare le 
diuturne lotte del giornalismo per i 
progressi della Patria; e cliiamò soldati 
della civiltà gli scrittori dei giornali, 
che sempre, costantemente stanno sulla 
breccia e mettono al servizio del Popolo 
4a loro intelligenza e le loro fatiche. 

A me — nuovo quasi alla lotta — 
quella franca, quella generosa parola 
risuonò conforto, speranza, incoraggia» 
mento. Ed io ringrazio il prof, Callegari 
— lo riugrazio a nome mio e di tutti 
i confratelli qui presenti — lo ringrazio 
col cuore per i sentimenti cho il cuore 
di lui gli dettò. Noi ci troviamo qui 
tutti ‘affratollati in una nobile, in una 
santa missione: quella di. promuovere 
di conseguire cogli sforzi mospri perse» 
veranti l’ abolizione di una a che 
concorre a decimare la popolazione 
agricola, su cui riposa l’ avvenire della 
Patria. 

Colla fede, coll’entusiasmo dei giovani 
non posso che ripetere le esortazioni 
di chi mi precedette. Continuiamo nella 
lotta finchè lo scopo sia raggiunto. La 
perseveranza è la virtù dei popoli liberi» 

Il Segretario legge quindi alcune fra 
le principali adesioni, In esse, rileviamo 


nimi applausi. 














































































le bellissime lettere dei deputati Luz: 


ontrata, 


ro la forza dei Invoratori. 


fa 


sullo zucchero, sa è voro 
salo di chi non vive di- sola- pò! 
Ma liberiamo il sale, chè davvero lo 
ziiechero della ‘povera gento ; 0 così ‘au 
mentiamo il ‘deposito: nazionale , della; 
forza muscolare occorrente alla 
zione 0 alla difesa. Afiche ‘la 
devo ‘sentire di quali‘ palpiti 
civil società ai dì nostri, ‘e noni:deve 
faro impedimento dei suoi propri biso» 
gni ai bisogni generali 6 formar parte 
da ‘sò, scettica ed 
violenta. Cotesto sisterna tributario; 
fa ai pugai con le leggi. ‘fisiologiche 
della vita; con lo necessità. econo! i 
e morali della nazioni 
tendenze dell’ inciv 
abbia fine... Il vitto! N 
contro «il macinato ‘non ‘ha: posto. 
socquadro la: pubblica :azienda: 


paese, o qualche speciale provvedimento 
bastarono ‘per mandare a vuoto i tetri 
“pronostici delle;ci Bi 
sognerà' surrogarè 
lioni del sale... 


lente uomo di stato ‘vuol 


















ora ché le liguatatia? elo 
do querimonte 


















Acconna quindi colla spavontosa cifra 








































clelia eine: 


or tanto l'agitazione per far cossare 
tassa sul snle. 
Accettiamo ‘dunque, 


piuttosto Ja: tassa 
è voro ch' 


010 è Il 
dlenta:: 


dl i inn 


prode. 
inanzua 
batte la 


ostilé; capricciosa e 
‘che: 








con le stor 

























I naturali incrementi: «economici 





{consueta Cassandre: 
'Anolie:i settanta 








Ho letto di questi giorni’ che un 
‘domiooratizza? 
la monarchia... Macon appli 
più esatta e ‘più efficace ‘del’ 
cetto, a me invéce pafé sia pr 
almenie da democratizzare la finanza, 
la quale non s'è mai ‘chiarita ‘amich 
sviscerata delle moltitiidini, né splori- 
dida e persuasa favardigiateio» lella 
loro elevazione moràle.' La parte libé- 
rale deve appuntare a questà mota'i' 
suoi sforzi... Bisogna - battere" in' breccia” 
questo desolante sistema che mette allo 
stesso livello il povero' ‘o il' ricto fon 
imposte che quasi vole gin a 
senso della miseria... Sull’edifiziò che fl- 
nalmente dovrà sorgere, sia scolpita a 
caratteri incancellabili questa legge, 
Nessuna tassa. sulla’ inensa ‘del povero. 
Il deputato Sanguinetti — dopo. es- 
sersi scusato di non poter essere in 
Sacile,— prega-di considerarlo come:pre- 
sente ‘în'ispirito;; ‘è snîò- presènte” in 
ispirito, come lo sarò dappertutto dove 
sì alzerà una voce a protestare “contro 
una tassa che è ‘la’ negazic gà 
della civiltà, ‘ima di Dio: 
le loro signorie a promuovere l’agita- 
zione legale e ad agitare le masso; 
l’opera è santa; bisogna raggiungere 
lo scopo, e. raggiungerlo, a qualunque 
costo; lo spettacolo ‘che. ici: : presetitano 
i lavoratori delle campagne è triste 0 
lugubre; la ‘poca e ‘scarsa ‘è ‘ guasta 
olenta che la civiltà acconse lor. 







































































levono, trangugiarla senza.sale, opp! 
discendendo al livello delle bestie, déb: 
bono . condirla, col. sale. pastorizio..... 
vino spettacolo che strazia, l’ animo. . .. 
Si agitino dunque: -.; ‘tebgano vivo il 
fuoco sacro; nessun giorno senza una 
petizione ; ; i vu 
dunanza. i: | 
lì comm. Giuriati . 
19 del caduto dicembre — partendo 
da Sacile col treno ‘meridiano — vide 
a quella stazione una fitta di circa 
duecento persone, varie:di età, di sesso 
e dì salute. Un centinaio partiva per 
l'America — un altro tornava sconso- 
lato alle montagne : di. Polcenigo, ‘di 
Budoja, di Dardago. «Quello spettacolo 
mi straziò l’anima. Quando il treno 
partì, le lagrima silenziose si. conver- . 
tirono in .urlo di disperazione. Oh! 
Iialia, pensai fra me, ‘madre: feconda 
di womini e di messi, come .gei : diven» 
tata madrigna degli uni 'e delle altra. ». 
E conchiude: Quando: fra «breve: le - 
elezioni avverranno sopra: base più larga 
e conforme meno barocche delle odierne, :. 
il popolo si. persuada che la sua: lrap= 
presentanza. non gli: giova. se viene . 
‘commessa nelle mani di.chi non lavora. 
Le dovizia. possono. avvicinare . alla 
licità, ma - allontanano il cuore: di 
miserie che affliggono le masso. 













































fan. 






Bizzaria. Spilimber, 
i rantoli del’ veschi 
nuovo, io, nè ben ito nè bon: 
mando da’ miei precardi ‘un vagito 


















un rantolo © chiodo al mio favoro lo 
circostanze attenuanti 0 tulli i privi. 
legi che si sogliono accordaro a chi si 


irresponsabilità di. borbottaro e vagiro 
liboramento. Pt 

Ed: jo vagirò e barbotterò nel mio 
linguaggio certe parole 6 certe idee 
che . potrebbero portarmi alla rupe 
Tarpea: (che fra parentesi non è più 
rupe) e; al manicorno (ch'è il Cosmos), 
come ad una-cattedra e al Campidoglio, 
sel’ età. non mi salvasso dagli onori 
e dagli allori como dalla camicia di 
forza si. dallo murene. 

.: Prego il benigno lestoie, se pur n'avrò 
uno, ‘a:non voler formalizzasi, quando 
m° avvenga di lasciar cadere dalla penna 
qualche nota umoristica; 1 umorismo 
non passerà la superficie; il substrato 
sarà sempre serio. Don Chisciotte di- 
sputava. seriamente di cose ridicole; io 
lepidamonte dirò di cose serie. 

E n°ho delle cose serie nel porta- 
foglio, e mi occuperò mano mano de 
omnibus rebus et de quibisdam aliis... 
ma oggi nò, chè due telegrammi giun- 
timi or.ora da Roma e Berlino assor- 
bono. tutto il mio individuo e mi vie- 
tano: sta .volta d'occuparmi d'altro. 
Ecco i telegrammi :- . 

«Cardinali raccolti urgenza conclave 
« proclamato tamburo battente Ponte 
« fice principe Bismarck». 

« Guglielmo raccolto Consiglio Impero 
« nominato gran cancelliere -Pecci già 
x Leoné tredici », 

«Ma :è ‘ciò. possibile? E perchè no? 
Quando il capo della cattolicità, pur di 
riavere: la spada, calpesta la tiara e 
balla il:can-can con Lutero, non vedo 
di che meravigliare se l’uomo della 
spada, .tantò'-per -provar tutti i gusti, 
sì ficchi in:capo il triregno. D' altronde 
se .abbiamo. un Marco o Moncitorio e 
un' S. Marco a Venezia, porchè non 
potrà starci un Bismarco.in Vaticano ? 
Quanto a me, tntto considerato bilan- 
ciato evagliato, lo preferisco lo accetto 
e'grido: Puw tibi Bismarco evangelista 
meus — Ave Sacte. Bismarce ‘te Pontifi- 
cem. catholicanes' salutant. * 


Lose di Azzafio: X, In seguito alle ele- 
zioni parziali avvenute: nel giorno 18 
dicembre; p... p.; ili ‘questo Comune, e 
nelle, quali ‘non è riescito l’ex-sindaco 
sig. Tedeschi, furono proclamati consi- 
glieri, comunali i signori : 

Gasparet Sante — Russolo Benedetto 
— ‘Pace Antonio — Chiarot Angelo di 
Angelo -— Pascot Gaspare — Baba Luigi 

Venier Giuseppe fu Tomaso — Fau: 
tario Gustavo — Del Rizzo Antonio fu 
Matteo — Venier Giacomo fu G. Batta 
— Panigai conte Nicolò. 

"Il ‘Consiglio è così completato essen- 
dochè erano rimasti in carica i signori: 

Branzi Francesco — Brunetta Giu- 
seppe di Giovanni — Busicchia Giovanni 
-— "Brunetta Giuseppe dì Onorio — El- 
lero Luigi — 'Gajotti Giovanni — Ga- 
jotti Paolo — Travani Antonio — Tra- | 
vani Giovanni. 


Ispezione a Palmanova. ‘La visita fatta 
a Palmanova dal generale Incisa e dal 
maggiore ., veterinario. Bertacchi. .lion 
abbe ld 'stopo, di-ispezionare' il deposito, |, 
sibbené: alcuni cavalli’ del reggimento 
di cavalleria distaccati in quella for- 
tezza :per.la -isteuzione di ufficiali di 
fanteria. 

Nella visita fatta però al deposito 
pare l'impressione dei visitatori non 
sia riuscita la migliore e siasi mosso 
lagno sull' alimentazione tanto di fieno 
uanto di biada. — ‘Così' si dice; però 
Falla di positivo si può in argomento 
riferire. Pei 
DAL: LIBRO :DELLA QUESTURA. 

Furto. In Tarcento, nella notte dal 
5 al 6 corrente, .ignoti, rubarono in 
danno di G. G. un orologio d’ argento 
ed un’ gilò, ed in danno di V. P. 
L. 91.50 in biglietti di banca, 


edit 
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CRONACA CITTADINA 


Indirizzi. A nome della Deputazione 
Provinciale ieri il nostro R. Prefetto 
dirigeva il seguente telegramma alla 
Rehl casa. ' 

S. E. il primo Aiutante di Campo di 
di Sua Maestà 











si Roma. 
«Oggi che Italia reca alla tomba 
venerata del suo prinio Re le corone 
delli gratitudine: nazionale, questa Pro- 
vincia, salda nella ‘devozione e nell’ af 
fetto verso la M. S. e la Real Dinastia, 
custode integrità patria, prega E. V. 2 
voler rinnovare sentimenti omaggio que. 
sta Provificiale Rappresentanza 0 popo- 
làzioni Friulane. gni 
— Prefetto Presidente 
i (%%,. BRUSSI 
LA questo telegramma il primo aiutante 
i Campo rispose 1-00» +» i 
- Prefetto Presidente: Deputazione Pro- 
. vinciale 





UDINE. 





+ Il Re ini di l'incurico di esprimero 
tuiti i suoi ringraziamenti alla S. V. 





n gli affot inno: 
Geova tra la rita e la morte, comprosa ia per gli affettuosi scutimenti che Ella 


presentò alla M. S. in nomo rapprosen= 
tanza Provinciale popolazione Friulana 
pe) giorno anniversario morto Ro Vit 
torio Emanuele Il ‘di gloriosissima me- 
moria, . . 


L'Ajutante di Campo Gentrale di S.M. 


DE SONNAZ 

Censimento. Dai rilievi ormai eseguiti 
presso .l’uticio municipale d’anagrafo 
relativamente alla popolazione delle fra- 
zioni suburbano abbiamo appreso che il 
numero degli abitanti “di quella parto 
de! comune che nel 1871 cra di 7626 
ora è asceso a 8766 con un aumento 
quindi di 1140 abitanti. Se in tale rap- 
porto fosso accresciuta anche la popo- 
ione della ciità, il. quantitativo de le 

l’ intero. comune dovrebbe raggiungere 
la cifra di circa 84 mila abitanti. Ma 
ciò riteniamo non possa avverarsi, poichè 
se l'aumento nel territorio extra mncnia 
deve in parte attribuirsi al naturale ed 
ordinario sviluppo della popolazione, deve 
anche attribuirsi alla circosianza cho 
in quest’ uliimo decennio molte famiglie 
che abitavano nella città hanno trasfe- 
rita la lorò dimora nei nuovi fabbricati 
della parie suliurbana. Difatti le frazioni 
più distanti, come ad esempio Godia, 
Beivars, Rizzi -Cormor, o preseniano 
lievissimi ‘aumenti od anzi, pel fatto 
delle emigrazioai di intere famiglie in 
America, presentano anche dei decre- 
scimenti in confronto al numero degli 
sbltanti accertato nel censimento del 


Statistica sulla pellagra. 11 Prefetto 
comm. Brussi ha diramato ai Sindaci 
della Provincia la seguente circolare : 

Il Ministero di agricoltura, industria 
e comimercio, a completare gli studi in- 
trapresi per arrestare il propagarsi 
della pellagra, ha fatto le più vive pre- 
mure per avere alcuni dati statistici 
sut pellagrosi esistenti alla fine del- 
primo semestre del passato ‘anno, in 
questa provincia e cioè : numero, sesso, 
età, professione. 

Sia compiacente la S. V. di procu- 
rarmi colla cooperazione del signor Me- 
dico condotio le richieste nozioni per 
ciò che si riferisce a codesto Comune, 
non comprendendo però nei dati i pel- 
lagrosi giacenti nei manicomi. 

n vista della nrgenza dimostrata dal 
prefato Ministero sarò sommamente te- 
nuto alla S. V. se vorrà favorirmi le 
suddette notizie pel quindici corrente. 

Udine 5 gennaio 1882 


Società Operaia. 11 Consiglio è con- 
vocato domani a sera alle ore 8 pom. 
presso l’ ufficio della Società per trattare 
sulla proposia di pariecipazione alta 
cerimonia funebre in onore della me- 
moria di Vittorio Emanuele. 


Sussidi continuî. Teri sera il Comitato 
pei sussidi stessi nominato dal Consiglio 
della Società Operaia tra i soci più 
anziani, tenne la sua riunione, presenti 
tredici membri, il vice-presidente e il 
direttore del Comitato sanitario. Sopra 
quattro domande presentate, tre otten- 
nero voti. favorevoli. 


Mercatodeigrani. Con piacere dobbiamo 
constatare il crescente credito che va 
sempre più acquistando questo nostro im- 
portante mercato. Anche oggi, malgrado 
la coincidenza di tre mercati, sempre 
bene frequentati, e quasi può dirsi alle 
Porte della Città; malgrado sia il primo 
della settimana; pure il nostro mercato 
sì presenta bello ed animato di roba e 
per compratori. 

Granoturco dalle it. lire 11.50 ascese 
alle it. lire 13.75. Le maggiori con- 
trattazioni però finora furono fatte dalle 
it. lire 12.25 alle 13.50. 

Cinquantini fecero 10, 10.50, 11. 

Sorgorosso come al sabato sostenuto 
e ricercato, fece le lire 7.i 

Segala, una partita ancora invenduta. 

Frumento: niente. 


Castagne: poche e ricercate; da italiane |- 


lire 18 a 25. 


Una dimostrazione (!). Ci si dice che 
jeri sera ‘una truppa di quindici a venti 
giovanotti ardassero per le vie cantando 
una canzone ed accompagnandola dopo 
da grida di ecviva la Direzione ... ces- 
sata o presento della Società operaia 


| È la prima volta che ciò succede. ’ 


Domani comincieremo a pubblicare un 
lavoro dell’ egregio prof. Filippo Albini 
sulla necessità di un Codice rurale, note 
@ proposte. 

Circolo Artistico. Quel benedetto proto 
ce ne feco jeri una delle solite, met- 
tendo prima della firma della Direzione 
“del Circolo duo righe nostre sul. trat- 
tenimento di sabato. Poichè siamo a 
parlare di ciò, diremo che nel tratte- 
’nimento destò vera ammirazione le- 
simio maestro della banda militare sig. 


«E. Pinochi pel modo egregio con cni- 


suono urì suo pezzo di musica. 


Riceviamo 0 stampiamo :. 
Preg. sig. Direttore. Colpito da lunga 
e penosa malattia, interpellai molti me- 





renza ‘della ‘Porta...+ 





PATRÌA DEL FRIULI 





dici,: ‘ma gesu no «guarinni i; anzi. 

tutt attostavano, ch 20] va iù 

guarire, Consigli cuni «mici 
‘Alberto fu G. Pagliano 


sorissi ul prof, 
cho abita in: Firenze, nello .stabilo dol 








tentro Pagliano:; od:egli ni mandò sol. 
s rezioso |: 


locitartenis 10 scatolo del 0 
Scivoppò in Polvere. Feci subito la cura 
prescritta, ed’ ora sono tornato in pere 
fotta salute. Mi sento:in obbligo di 

un pubblico attestato di. riconosconza 
al benemerito, professore, cho ha salvato 
mo dalla morte, ‘e la mia famiglia dalla’ 
rovina. È - sat 





MRNORIALA PRI PRIVATE 


Annunzi legali. Il Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine, 
del 7 gennaio, numero 2, contiene: 

1. Rando. L' intestata eredità di Giovanni 
del fa Giovanni Odorico Piemonte detto Pu- 
lisel di Buja colà decesso il 17 luglio 1881, 
fu accettata beneficiarinmente il 17 decembre 
B p. dalla di Ini vedova Mari 

iemonte per sò 6 pei minori lei. «figli » 
Emilia, Argentina, e Giovanni  Piesionte, 
pure di Buja. i 

2, Avviso. MR Cancelliere «el Tribunale 
di Udine notifica che, ia convocato i creditori, 
del falimento di Antonio Lupieri, tutti i cre- 
diti dei quali sono stati verificati e confer- 
mati con giuramento, o con dispensa da questo, 
od aminessi provvisoriamente, non che ' gli 
eredi del fullito ed i siadaci, davanti al Giu- 
dice nel detto Tribunalo pel 30 gennaio 
ore 10 ant, per deliberare sulla formazione 
del concordato. SI 

3, Bando. In seguito Decreto 5 agosto scor- 
so risguardante il fallimento della ditta Vet- 
tore Piovesià' di Sacile avrà luogo nello 
studio del Notaio Barga posto in Sacile) via 
Ospitate n. 33, nel 16 febbraio prossimo alle 
ore 12 meridiane l'incanto e la veudita di 
immobiti. È 

4. Avvisi d'asta di beni stabili. L'esuttore 
del Comune di Latisana e Muzzana fa noto che 
alle ore 10. ant. del 10 febbraio prossimo, 
davanti la Pretura di Latisana si pracederà 
alla vendita a pubblico intanto di immobili ap- 
partenenti alte Ditte debitrici verso i' Fsattoro 
suddetto 5 . ; 





Le marche da boll 
e sulle misure. ]i Xi 
nanze avverte le-Intendenze con sua circo- 
lare, che, quantunque pel- decreto 20 novem- 
bre ullimo siano stata.alle, antiche sostituite 
nuove narche da bollo destinate al pagamento 
così dei diritti dì verificazione dei pesi e 
misure, come dei diritti di saggio e marchio 
degli oggetti d'oro e d'argento, tuttavia è di- 
sposto perchè, fino al completo loro esauri- 
mento, sieno le”sititiche continuate a vendere, 
limitandone però l'uso al pagamento dei soli 
diritti di verificazione dei pesi e misure. - 


ì MERCATI DI QUESTA SETTIMANA. 


Martedì: Mensile a Fagagna e Paltva- 
nova, settimanale a Codroipo ed Udine 

Mercoledì: Mensile a Casarsa, Faedis, 
Resiutta; Nîmis, Pordenone, settimanale a 
Latisana, Mortegliano, Sandaniele e Tarcento. 

Giovedì: Settimanale a Cividale, Rivi- 
gnano, Sacile ed Udine. i . 

Venerdì: Settimanale a Bertiolo. S. Vito 
al ‘Tagliamento ed a Tarcento, 

Sabato: Sittimanale a Cividale, Porde- 
none, San Daniele, Spilimbergo ed Udine. 


——_—_—_t_—__ 


ULTIMO CORRIERE 


Calatafimi. 9. Elezione politica. Iscritti 
1126, votanti 908. Lopresti eletto con 
voti 501;-Corleo-ne ebbe:336.- .- 

— Il Diritto annuncia che Mancini 
ha conferito un'onorificenza al vice- 
console italiano di Tunisi, sebbene si 
domandasse a lui la sconfessione della 
protesta che fece per l’ingresso delle 
truppe francesi in Tunisi n 

— .Ferre ntituterà a spingere in- 
nanzi i lavori dì fortificazione, finchè 
siano esauriti i fondi posti a, disposizione 
del ministero della guerra. 

















= ner 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Cairo, 9. I consoli inglese e francese : 
ricevettero telegraficamente una nota 
collettiva chè dichiarava, in termizi 
espliciti che.la. Francia é l'Inghilterra, 
le quali misero il Iedive.:sul trono, - 
sono decise a mantenere la sua: avitorità 









palaz ri 

sera per presentare la nota al-Iedive. 
La nota auglo-francese- mirà non 
soltanto contro ì disordini interni, ma' 
specialmente contro ogni ‘nuova inge- 
pEOGRI YI 

Un passo eccita specialmento 1’ al 
tenzione; cioè quello ps la’ Francià «e: 


l'Inghilterra parlano di mantenere sul | partito, che lo dicono dovuto |-Vittorio. 


trono il Kedive, i fe, tiri 
Rispondendo ai consolì il Kedivo li 


| di fave la‘relazione del 


Giuseppo *} 


|:2 mesi di carcere per oltraggi 








6 vivamento della premura dei 
la sua porsona 0 per 


ta 


ringrazi: 
loro governi per 
il benessere dol pieso, 

I ministri vorrohboro daro all 
la massima pubblicità, at 

Londra, 9. — 11 Times dico : La Porta 
‘devo agiro in Egitto soltanto como mane . 
dataria della Francia e doll’ Ingliiltorra. 


VILTITIIME: 
fenna, 9, Continua ‘sompro fa spe- 
“dizione di truppe alle bocche di Cattaro. 
Îl Lloyd a Trieste ricevette l'ordine 
di tenere nre arate navi sufficienti pel 
trasporto di 10,000 soldati. 
Costantinopoli, 9, Ali Nizam pascià 
0 Rescid Bey sono qui giunti ieri e si 
recarono tosto dirattamento a palazzo. 
Roma, 9. L' onor. Coppino si è assunto 
la: progetto sulla. 
‘riforma elettorale, approntandola, come 
stabili la Commissione, pel giorno 16 
di questo muse. Lal 
La Commissione proporrà un ordine 
del giorno dichiarante cho Ja questione 
dello scrutinio di lista non è pregiu- 
dicata dalla momentanea adozione del 
| collegio uninominale. . ... 
La Camera poi comincierà la discuse;' 
sione della riforma: elettorale alla pri 
ma ripresa dei lavori ‘parlamentari, e' 





si ritiene, che la approvérà ancora nella |. 


rima seduta come. fu ‘modificata 
Camera vitalizia. % — 
Londra, 9. Il Daily News dice: IL 
gabinetto inglese ricusa ‘di‘riconoscere 
il diritto: esclusivo degli” Stati Uniti 


dalla 










d'esercitare' un controllo. esclusivo, sul |. 






canale di -Panama. ‘Considera la domad: 
da degli Stati Uniti ‘come coni | 
diritto delle genti, e al'trattato di 
Clayton-Ballyer. RE a 

Genova, 9. A mezzogiorno nella chie- 
sa dell'Annunziata ‘fu’ celebrato,’ per 
cura del Municipio, un solenne servi- 
zio funebre per l'anniversavio: délla' 
morte di Vittorio Emanuele, Sono in- 
tervenute le autorità e la cittadinanza. 
“ Londra, 9. ll Zimes ha una lettera 
dal Cairo in cui dichiara che Arabybey 
‘confermò l'esattezza del programma 
telegrafato recentemente a Londra; si 
‘è smentito soltanto che Arabybey lo 
‘abbia firmato e spadito egli stesso a 


»{ Londra. 


Roma, 9. Alle ore 9 la giunta e-il 
consiglio comunale partirono per il 
Campidoglio. Attendevanli in piazza di 
Gesù tutte le associazioni con le bau- 
diere e.le corone. 

Si ordinò il corteo. Precedevano le 
corone della giunta e della Società dei 
reduci delle patrie battaglie. Seguivano 
i vigili con tutte le 50 bandiere dona- 
te dai comuni a quello di Roma. — 

mindi venivano îl Sindaco, la giun- 
ta, ii consiglio, le associazioni, la milizia 
territoriale... 

Al Pantheon parlò Crodera Visconti 
rappresentante del comizio dei veterani. 
‘Intervennero circa 25 mila persone con 
80 bandiere. e 

Furono depositate trenta corone -di 
fiori, oltre-le due di bronzo "dei vete- 
rani di Torino e di Napoli. 

Roma, 9.-Le LL. Maestà si recarono 
al Pantheoù alle ore $, ascoltarono la 
messa, e pregarono sulla tomba di Vit- 
torio, I cittadini si recarono continua» 
mente a miglia per visitare le tomba” 
di Vittorio Emanuele, 

Le associazioni e i gruppi: di citta- 
dini si radunano continuamente per 
deporre corone, che superano già le 50. 
aperto ‘il libro ove tutti: vogliono 
firmarsi, ° = 


Telegrammi particolari 


Firenze, 10. Professor Duprè 
mòrto stanotte. Di 

Parigi, :10. Fu già tenuto i 
il processo pella dimostr 
di domenica davanti il Tribu- 
nale civile e correzionale Luisa 
Michel fu condannata a 15: 
giorni ‘di carcere per oltraggi 
agli agenti. Degli altri, chi fu 
condannato ad 8 giorni :chi a 


ro per violenze agli agen 
‘des. non fu giudicato; * 
séntire dei testimoni; il'di 
mento «contro, di' lui "veri 
nuto giovedì. ' : ; 


ct 





dea 


‘La Zilertè dice che il risul 








dei conservatori” ètonstatato’ 
‘anice “dai giornali del ‘lord. 


l-alle tante divisioni di esso. . 





itato delle elezioni di'ieri teride' |" 
“la revisione inutile. Lo scacco:|: 





GTO nd 


“> Notaio. ii nostri. mercati, docunto dall 
Pirati ani 


15 icosinaza dol tempo ha impedito * 
|.duranto la,priis ottava la- completa’. 
concorrenza dei gonori sulla nostra | 


lazza. Dol resto si focoro discreti afe 

fari, © la speculazione si mostrò‘ abba 
stanza animato nollo suo domando, npe- 
cialmente in granoturco 0 cinquantino, 

So Qranf, È 

Frumento, Poco, o la roba bella è 
buonai raggiunso sonza difficoltà lire 21 
all’ ettolitro. — 

Molto Cinguantino ricercato 6 vene 
duto senza stonto a lira 10, 11, 11,60, 

Granoturco. Si mantenne sostentito e 

| lo qualità scelto si pagano a liro 14 al- 
l’ettolitro, od i maggiori affari si fecoro 
dalle lire 12,50 alle 14, -Si quotò ai sor 
qui pred: liro 11, 11,80, 11,50, 

1.55, 12, 12,95, 12.80, 12.66, 12.70, 
18, 18.26, 13.80, 18.60, 14, 

Segala. Poca, ai soliti prozzi. 

: Sorgorosso. Si ebbero ricerche, con 
vendite a prezzi in ascesa, Fece liro 6,50, 
6,68, (6.70, 6.88. 7, 7.28, 7.50,-7,75, 

Castagne. Poche, domande‘ molte, 
“da ciò l'aumento neli pre? 

































































"+ WENEZIA;9 gennaio. 
Rondita god. 1 luglio 89,19 ad 88,53, Id. god. 
1 ‘gerinaio 90,60‘a' 90:70," Londen'[8- mesi 20.62 
a 25.58, Franceso a vista 102,40 a 102,65, 
. Valute, dial 
Pezzi da 20 franchi da 20,48,a 20,50; Ban- 
conote austriache da 217.--. a 217.26; Fiorini 
austriachi d’argento da —— a ——.—. 
I È st 
. FIRENZE, 9’ gennsio,'** 
Napoleoni d’ oro BL Londra: 25.57; 
Franeeso 102,65; Azioni Tabacchi —.—; Banca 
Nazionale —.—; Ferrovie Merid, (con. 
Banca Toscana . —.—; . Credito: Italiano, Mo- 
biliaro 981.—; Rendita italiana 90,99. 
i BERLINO, 9 gennaio. . 
Mobiliare 615.—; Austriache 596,—; . 
barde 254.—; Italiano 88.90. SOA 


‘ 





PARIGI, 9 gennaio. <<. U... 

Rendita 8 90 8445; Rendita 5 o 114.90} 
Rendita italiana 88.—; Ferrovie Lomb. —.—; 
Ferrovie Vil + nuele : ‘——; Ferrovie 
* Romane: È. Obbligazioni 165; Loudra 
25.25.12 ;Italia 2.112 ; Inglese 100,316 ; Rendita 
Furca: 14.90. toa . 











csv IENNA, € ì 
* Mobiliare 844 ; Loihbarde' 
Stato 327.50; Banca Nazionale 846.—; Napo- 
leoni d'oro 9.42.12; Cambio Parigi 47.17 ; Cam- 
bio Londra 119.05; Austriaca 78.35. 
% LONDRA, 7 gennaio, 

«Inglese :100.1—-; Italiano 87.114; Spagnuolo. 
Pr: Turco Terie. dos A O 








AGosTINIS Giov. Ba 


a =ieaina Sp 
“Colli e polsi. 
; Papa fi 
per; uomo e per donne, impermeabili, 
duraturi, di tela "a prova d' acqua'e-re: 
sistenti a qualunque sudidiume” ova! 
di traspirazione, elastic 
Non è bisogno di bucat 
. Presso il Bazar. al è 


gerente respons. 



































. Presso la medesima 
«sortimento «dî guanti dì p 
lstrò' ecc. pet il Carnevale, 








Casa ANTONIO NARDINI 


»'(fubri ‘Porta Pracchiuso) 














FUOCO: 
lid: uso" stàfe. 
îatale; com- 
Mio: in'città; 










pì î $so il signor 
aio: alla rivendita‘ pri- 
DI ex & Gristoforo) 
































































- mètéorologiques -de l'Observatoire de Rome ct du Bureau central de la 











Parigi, gi Rue: Saint- Mare. 


- Orario. della: ‘Ferrovia 

























































di 1 ——t5D@ ls 
RTENZE ARRIVI: | PARTENZE ARRIVI 
“a Bore A VENEZIA DI VENAZIA Ci a De 
«ife,144 ant. fmisto fore 7.01 ant, fore 4.50 ant. irctio lare .7 
È oninib.| ,, ‘9.60 ani n 5.50 ant. jomnib.| , 10.30 ant, | 
: fomnib.| , ‘1.20: pom. » 10.15 ant. fomnib.i , 2.55 2.56 pom. 
omnib.| , :9.20 pom. | , 4.00 pom.jomnib.i-, 8.23 pom. 
diretto , 11.95 pom. » 900 pom.imisto | , 2.50 ant. 
= e a 
DA UDINE ° R'PONTEBBA DA PONTEDDA | © 4 UDINE 
ofe"6,00 dint. misto oro 0.66 ant: < "o 6.28 ant. fomnib.lore 9.10-20t. 
ij. Tab ant.. [diretto]:, 9.46 ant. (f::. 1.93 pom.jmiato |, +4.18 pom. 
n 10:35 ant. jomnib.! , 18 pom. È. n 500 pon. Pron n se pon 
.o_{:30 pom. (omnib.| n, 7.30 pom. È_n Dom: jdiretto] » pom ù 
“DA DINE A-TRIESTE | lA TRIESTE A UDINE | case assogtia ENTO 
oro 11.0L.antv. ; foro 6.00‘ant. misi pro 205 ant. Gi li toi ia B e 
7 . n 8:00 ant. jomnl ‘mer. t mbi 5 
{0 7 '5.00:pom.jomnil.| > 7.42 pom. juoca 0 LI per. I al RI: 
it PE »° 9.00:ant ornib. 31905 dat. vr Fa le en i di 











Ché ‘bei giorni per i nostri Graziosi | e carissimi imbi Essi" già 
fin d'ora vi. pensano © colte ‘vivaci loro im tti giocondi si figu= 
rai, i regali del ‘Itibbo amoroso 0 delta gentito a e doi nonni preti 
letti 0 del'i burbero, Tin pure prio zio, È chi nònvorrà far foro. un" regaluocio?: 


‘| Strelu o ‘pecento, | pove- 
4 rettitei incominciassero, 
BI M B IR dà piccini ‘n. vedere 
‘frustiduieo' le toro “spe! 


ranze ; i e-nessutio certo vorrà avere sulla coscienza orsi e Accorrete” 
dunque, tutti, finchè no uvele'‘tempò; "nl negozio‘o'al laboratorio di Dome. 
nieo Bertaccini in via Poscolle e Mercatovetchio; dove travorete quanto” 
fa' per véi, a pirezzò. thodicias ini, e' che rota enpo ‘doncorrenza; Eccovi 
pertanto : i miei consigli :" : 


\0mperate il giuocò di campana n martellò — quollo della pazienza — 
rRiquello degli orologi —. quello «ella, fortezza -— quello dei’ ‘pagliacci 
apiginnastici — quello del domino — quello; della lanterna magica — 
uello delle troitolé — quello’ delle ‘domande e Tisposte — quello:del- 
l'itecellino infallibile — quello dei pianoforti — quello dei; velocipedi, ecc. 
i*7j ecc. — Comperate in fine i grandiosi giu siti, fra cui ne È de 
di:quelli all'ultima moda, proprio il'non'; 
delizioso Tramuway, la meravigliosa Giont 
la sorprendente Stega, c tanti altri. 





























918 














in da lire #. so, 3—- e 5 conte 7 
fumerie delle Principal fabbriche 
pet sempre. coi rinomati 


la ‘Farmac cia BIA HI, 
a 
BIONCHI dl 






Per it. atee 3,00 


.Un ffacon d'Acqua Cologna (Farine) 
--Un ‘sapone. glicerina. 
Un':sapone fino ‘învellupato. 
‘Una’ spazzola da denti. 
"||/Una polvere dentifricia. 

Un facon Acqua alla Rega D'I- 
1° TALIA. 
Une flacon profom. per biancheria. 
Un sacchetto veluttina: 









Un flacon, profumo; per biancheria, 
Wa:peszo Sapone profumato.; ;, 
De: cosmetico fino, 








quali; se possono portare qualche 


A "flacon‘ profura; 
Un pezzo sapone profa 
Un cosmetico.fino. ì 


ie’ scatole in ogni 


spediscono franche di ‘porto lex 
S, Via de la. 


Milano, A. Manzi è e. 











ihininie contenenti Je più ricercate Pro- 
30,0 2.00., 













‘ezza,. 
Sgttoscri ‘ONaSÌ «pure; 
MERIE ial NICHE ed il "onto rinomato SA 
Si spedisce 












«on Gela 68 EE 


poro di DO edizione: i 


PARI: Principi teorico- sperimentali di' Fit parassitologia, un 
volume" ii ‘8° ‘gitinde' di' 100" pagi ,, INlUStAto con. 12 
figure litografiche e 4 tavoli IE —.L 2,50, 

ALE: Un'occhiata intorno seguito alla: Storia di 

20) ‘lina, Zolfanello, wi vola È 

‘D'AGOSTINI: (1797-1870) | militari; -del Friuli, due 

“u3 volumi in ottavo, di paginé 428-584, con 19 ‘tavole 

i topografiche in litografia, L. 5.00. ” 
ZORUTTI: Poesie edite ed inedite pubblicate sotto gli auspicî 

dell'Accademia, di: Udine; due: volumi in ‘ottàvo di pa- 

gine XXXV.-484 656; prete zione e' "biografia, nonchè 
îl ritratto del poeta în fotografia e sei illustrazioni in 
litografia, L. 6.00. : ad 




















































questions du fer — 
pondances quoti- | 











i Liliana intériem 
Correspondancgs :des:; iMes' d' Etirope, de. 
Colonie: «Actes officiels —" “Comptes-réritus du, Seràt: 
1 «du jour meme — Nouvelles diplomatiques 
‘de télogrammes politiques de Paiis et d'autres pillas = 
Agence Stefani: — etc: 
Revae o prati des Bourges, Rome set de Paris _ 
idiens des, Bourses, de -Florence, Paris, 
ostantinople — Tirage des Emprunts 
»— ete. 
"ROM a pa de Ta Ville — Emploi de la 
pour les. ngers è Rome — Liste quotidienne des Etrangers “arrive co E 
Adresses des'-Ambassudes, Legat ns, Corisulats. # ie uan 
DIVERS s' Scierices,lettresretarts:—.:Gazelte des tribunaux — Cour- 
rier des théùtres —. Sport, Gazette. du, High ‘Life :—' Faits ‘ divers — 
Courrier des Modes Fetilieton des' meillcurs romanciera francais — Buletins 










_ Service speci 
Tegmmri de l 
MERCI 






































journée 









Marine royale,.—. etc. 
Dans les pra 











l'anuée 1882 PAtali ‘publiera en fenilleton 


FLEUR DE RE, 
de AD. BELOT Si 





> f 












“ERNI A 


© I'tanto benefici c raccomandati Cinti Meccanico - Anatomici 
“+ per la vera cura 6 miglioramento delle Ernie, invenzione . 













‘Royaume' ......... F. 10.19 ilegiata dell’Ortopedico signor Zu troppo noti per 
EÒ vlUpion postals. . ì i e rea im rità* €. Siena ‘afienci anche nei 
Edats-Unis d'Amérique: . .33 6 casi più disperati, sono preferiti dai. più' illiistri cultori della | Ln 
Alexandrie «l'Eeypte, Tunis et Tripoli de B: 210 4007 4 scienza: Mei ico-Chirurgica “d'Italia 0 dell'estero come quelli 








che ‘nulla ormai lasciano a desiderare, sia per contenere, come 


odo sodi i 


:TET OSTAA 


Les abonnememis: partent. des Liet, 16, de chafue m mois, — Pour les abon- 
nements: covoper sun mandat. de poste vue sur Rome. 


19 





durre did: 
Taloti: è inutile, 
ab 










7a 


la minima molestia, anzi all’op) 
.| rale benessere. /Lè numerdie ed: [gioni 
mute’ con questo sistema di Cinto, piovanio, ‘alla evidenza ‘quanto. 
.{ esso sia utile all'umanità ‘sofferente; Guardarei, dalle: 
‘= traffazioni le quali mentre: 
n lici:imitazionî, orario 
» Cinto, sistema. TOO, ia di 
nano, non essendori Alcon dojo ‘autori “on ta 
- ERNIA, 














Cette loterie, sous le contròle lu u gouvernement frangaîs, content des i 
lots pour Un million de francs. Le gros lot est de frames Cingcenimille. | & 
Le trage aura lieu dunz. le de Janvier 1882. FRralie pobliera. les 
niméros' gagnants.' RE f 








Santa. Lucia; il Natale, il Capo: dA oe rE ifania!. 


alcun dolore. — Coi: Da, 3 che 
li ai piedi. non si riproducono e questo, doloroso 
comodo cessa completamente, all’opposto' dei ‘così detti‘ Pà Go all 


di rado affatto inefficaci. — Costano Lire 1.50 scatola. ‘grande, "Lire 1 
r*-scatola piccola--con ‘relativa istruzione.: Con. aumento. di Cent.:-20: 
















e di » 
produzioni: letterarie. 


ta 





CIECOLa 











ure, e di 






n 


i 
înese:— PREZZO: D'AI 















nove 





è libri | 





lteressanti” 









LIO TECA 


. (Si accettano anchi 












- ‘Séelta raccolta dilibri di dilettevoli letti 














c = = © n n x DUE: 
Corso Porta! “ Roana: 





momentaneo sollievò, rie 





0, nOn, 


arte d’Italia; inditi 


ba: al at 
sala, 16 — Roma, 


a i 








st 
PERC SII SI LI 


rd 


| Si prega di ‘osservare la marca. ori nale! 


Agna 





e più certificati di dis 
legale, e giù bblicat 
diedicamen 
loro superiori di 

1° Patentata “e I in Inghilter 


DA, 30..ANRI, ESPRRIENTATI: 










Rimedio per la guarigione; radicale di oggi ‘dolora di denti, cone “puro di 
ogni ‘tnalatti di bocca e dello ge È pprovato i 01 

5 le malattia croniche della” ‘gelo. Unia a a lire 4,1 Iriezza,. ATE 3,80), 
in a tire #:985 È | 


|. PREPARATI DAL DENTISTA DOT POPE 


Ure iii dei 
PASTA DENTIERICI: (VEGETALE - 
candidi, senza danneggigrli. Prezzo di 
PASTA ANATERINA PER I DEN 
approvatissimo-rimedio per, pulire i den ! 
| PASTA AROMA CA PER I DENTI — il. ‘migliore: mezzo: ser curare e 
mantenere, la gola ed. i, denti. Prezzo cent. 85 per pezzo, 
MASTICE, PERI Ra) — mezzo pratico e sicurissimo per turaro i 
denti cariati. Prezzo Îa, geatola He 5,96. 




































dente che rbt hi pì 
la cute, esso ‘possiedo tiitto/Tè virti' me mid ‘gi 
e la superficie dellamedosirin nel più dello stato normale. ‘Allo tai 
sempre ogni idifotto.:ciatanco,: lentidgini; ‘pustole, di; bitoksoletti;offalidi ;Mo- 
macchie gialle e rossiccie, stà alla cute un'aspelto fresco 0 Fosato;: preîbrs) 
Vandola dall infliichzi” ‘ne del variamento della temperatura. 
Ù c.ogni altra specio: di.sapone pren- 
,acqua: calda por; favai g,ripetando ; 


fa è atiche PRILISGI 












dendò' vii pezzé 1 
ciò più valte al giorn 








Por garontiri 
; chigramente: a 
accettare, solamente Quel 





Les abonnes: de; è tnois idceveront comme prim 
«lgerinet . e È 
bò 




















DE AVVISO INTERESSANTISSIMO “Bg h 


i ALI ie 











Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco, — 









è ae i farmacisti Roviglio ‘6: Farascinîi S3'IN'GE 
IN "TOLMEZZO "G:" ciato 8 IN PORTOGRUARO 


“li 
NS VITO P.; Quertaro. — IN: ODERZA: 2. (Cinat 
































































